
POLITICA INTERNA 

Al convegno di Lavarone finisce 
sotto processo la condotta 
del leader al Consiglio nazionale 
E Orlando lancia un allarme... 

De Mita addio 
Sinistra de: «Sei la nostra rovina» 
"Personalismo «Errori» «Tempo di autocritica» A 
meno di 24 ore dalla conclusione del Consiglio na
zionale i leader della sinistra de si ritrovano a Lava
rone e fanno i conti con quella che qualcuno defini
sce una Caporetto De Mita sarà qui domani, ma 
non si parla che di lui Per attaccarne scelte e com
portamenti E soprattutto per puntar l'indice contro 
il «demitismo malattia grave della sinistra de» 

DAL NOSTRO INVIATO 

FEDERICO QEREMICCA 

• i LAVARONE. Professor Elia 
che effetto le ha fatto la lettura 
dei giornali? Il «senatore sag 
gio« della sinistra de storce la 
bocca mentre passeggia nel 
vialetto di ghiaia bianca «Che 
vuole Sì non ne usciamo 
bene Ma d altra parte quan 
do si annunciano dimissioni e 
poi le si ritira è inevitabile che 
finisca cosi Però mi creda 
slamo solo al) inizio La parti 
ta non e chiusa» 

Nemmeno Leopoldo Elia 
dunque sorride per la conclu 
sione del suo Consiglio nazio 
naie E se non è soddisfatto 
lui prudente e riflessivo figu 
rarsi quale è lo stato d animo 
di quanti nella sinistra mor 
dono il freno fin dali equivoco 
patto che concluse il congres-* 
so de «Meglio ndere per non 
piangere - si sfoga Beppe Ma 
tulli ex colonnello demitiano 
~ lo non so se e è già consa 
pevolezza di quel che è acca 
duto» Che è accaduto dun 
que In quella sala democn 
stiana laggiù al) Eur' Cambia 

no gli accenti ma nessuno ha 
dubbi Ciriaco De Mita ha fat 
lo camminare al buio per tre 
giorni la sinistra de e poi I ha 
condotta ali armistizio in una 
guerra che lui ha dichiarato e 
che lui ha voluto chiudere co
si «Da oggi la De è più debole 
- commenta amaro Leoluca 
Orlando forse ultimo simbolo 
detla sinistra che fu - Ora bi 
sogna evitare che le decisioni 
prese in nome dell unità fini 
scano con ) appannare quel 
dato di latto nscontrabile or 
mai in ogni sede I esistenza 
nella De di due diverse sensi 
bilità culturali e politiche» Il 
rischio7 Che ne risenta la ca 
pacità de Ila De di essere nfen 
mento della migliore tradizio
ne cattolico democratica» 

Un errore insomma questo 
Consiglio nazionale Un errore 
la sua L invocazione La sua 
gestione la sua conclusione 
Un erroie che senza mezzi 
termini qui a Lavarone - dove 
la sinistra de è riunita per i! 

suo primo convegno autunna 
le - viene imputato a Ciriaco 
De Mita E una dietro I altra 
allora cosi come recitate ec
co le accuse che vengono 
mosse ali ex segretario Luigi 
Granelli «È stato sbagliato 
porre il problema come fosse 
un referendum su De Mita 
Adesso dopo le esagitate pò 
lemiche d agosto è necessa 
no un seno sforzo autocnu 
co» Paolo Cabras «C è stato 
un dibattito artefatto li pro
blema vero è che questa sini 
stra deve ricostruirsi» Pier Lui 
gì Castagneti! «È stata sbaglia 
ta tutta 1 impostazione De Mi 
ta ha posto una sua questione 
personale invece che il pro
blema della differenza tra ta li 
nea politica della sinistra e 
dell altra De» Virginio Rogno
ni «È finita cosi perle stupida 
te fatte ali inizio si è chiesto al 
Cn più di quello che potesse 
dare» Silvia Costa «Forse è 
stato un errore convocare il 
Consiglio nazionale cosi in 
fretta Forse e era bisogno di 
un chiarimento prima ali in 
temo della sinistra» Tina An 
selmi invece non parla Ma è 
come se parlasse visto che 
saluta i cronisti cosi «Ah vedo 
che e è ancora qualcuno che 
crede che la sinistra de est 
sta » 

Non ce ne è uno che sia 
soddisfatto Non ce né uno 
che non abbia disciplinata 
mente votato I ordine del gior 
no che approvava la relazione 

di Forlani («modesta insuffi 
ciente» dissero tutti ali inizio) 
e metteva il sigillo ad una del 
le pagine meno esaltanti del 
I itinerario politico della sim 
stra de e di Ciriaco De Mita 
Nella quiete di Lavarone quasi 
nessuno ha voglia di spezzar 
lance in favore dell ex segreta 
no S) c e Sergio Mattarella 
che ripete la linea ufficiale 
quella fatta di «ora le preoccu 
paziont della sinistra sono le 
preoccupazioni di tutta la De» 
oppure di «il chiarimento è av 
viato questo è un buon risul 
tato» Ma in fondo nemmeno 
lui deve crederci poi così tan 
to se dalla tribuna spiega che 
si «bisogna fare autocritica e 
anche noi ne abbiamo certa 
mente bisogno» Solo Nicola 
Mancino dice «Quella finale 
è una soluzione per la quale 
ho lavorato anch Io» Ma am 
mette «SI forse De Mita potè 
va attendere la replica di Por 
lani prima di presentare le di 
missioni Però cosi in fondo 
ha costretto il segretano e gli 
altn a scoprirsi* 

Pezzi di nflessione scam 
poli di analisi E soprattutto 
amarezza e accuse se si tratta 
di ricostruire come dicono in 
molti quassù it lavoro che si 
presenta non agevole per una 
sinistra che - come avverte 
Marcello Pagani - «nschia di 
diventare una sinistra psicolo 
gica più che politica» Il punto 
vero I interrogativo al quale si 
gira intorno - perché è sem 
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In alto a sinistra Leoluca Orlando Luigi Gran* III sopra Andreotti e De Mita 

pre difficile «uccidere il padre» 
- in fondo è è possibile nco-
struire dietro le insegne di De 
Mita? È credibile cioè mar 
ciare contro Andreotti e i nuo
vi dorotei contestando loro 
molte cose che nemmeno la 
De (e il governo) di Cinaco 
De Mita ha mai fatto? E che si
nistra rischia di diventare una 
sinistra sempre più segnata 
dal demitismo da una accen 

tuata disponibilità a «patti tra 
capi» da una gestione del po
tere che in filigrana mostra i 
segni del vecchio doroteismo? 

Un «processo a De Mita» ci 
sarà, è inevitabile se ne in-
trawedono le imputazioni già 
in questo pnmo raduno di La 
varone Lex segretano do
vrebbe esser qui domani Oggi 
invece dovrebbe prender la 
parola Martinazzoli Che dirà7 

Non un gran bene della strana 
guerra dichiarata e della re 
Dentina pace siglata nel «par 
lamentino» de «Al momento -
ha anticipato ieri - I unita e è 
solo sulle preoccupazioni 
avanzate dalla sinistra Quan 
to agli strumenti e a come n 
solvere i problemi non se ne è 
ancora parlato Spenamo che 
non finisca tutto come al soli 
to a tarallucci e vinc » 

Il presidente de cerca ancora credito 
Ma Forlani incassa e ilPsi plaude 

m 
Collaborazione e antagonismo L ambigua conclu
sione del Consiglio nazionale de si conferma il gior 
no dopo Per Forlani quel che conta è che «si sia 
stati concordi sul sostegno al governo» Il presidente 
non più dimissionano invece avverte che si è solo 
ali inizio di un dibattito politico al termine del quale 
la sinistra potrebbe nprendere la sua libertà Aggiun
ge De Mita «La sinistra è unita con malinconia» 

PASQUALE CASCEOA 

••ROMA Per non cantare 
vittona debbono mordersi la 
lingua glt uomini della mag 
gioranza che guida la De Ma i 
somsetli malcelati tradiscono 
la soddisfazione per aver co 
stretto Cinaco De Mita alla re 
sa assestato un altro duro col 
pò alla sinistra del partito e 
aver consolidato il propno po
tere Arnaldo Forlani riappare 
alla tv per banalizzare I intero 
tormentato dibattito al Consi 
gito nazionale dello scudocro-
ciato «Ce sempre un divano 
- dice - tra I enfasi delia slam 

pa e ta realtà del dibattito po
litico* Quel che più gli preme 
va era sgomberare il campo 
dall accusa di aver complotta 
to ai danni di De Mita «Quella 
te* - si vanta ora - è caduta 
suua base della documentata 
relazione che io ho svolto» Al 
le «riserve» del non più dimis 
sionano p residente dello Scu 
docrociato Forlani dedica so
lo una sbrigativa battuta «So
no preoc upazioni che dob
biamo avere tutti» Ma subito 
le piega a ciò a cui più tiene 
vale a din il quieto vivere del 

governo Andreotu «Dobbia 
mo - aggiunge il segretano -
cercare di lavorare insieme 
perché la maggioranza realiz 
zi in sé una vera solidarietà» Il 
pencolo della subalternità al 
Psi su cui tanto ha insistito De 
Mita7 «È un timore tradiziona 
le per il partito di maggioran 
za relativa che deve realizzare 
governi di coalizione Non è 
rapportabile ali oggi» taglia 
corto il segretano Ed immise 
nsce la soluzione (che la sim 
stra chiede sia ricercata nella 
linea del partito) sempre nel 
governo «E in quella sede che 
bisogna trovare ti punto di in 
contro che è il programma 
concordato» 

E De Mita7 11 giorno dopo 
aver dato e nnnegato le dimis
sioni da presidente della De 
si consola rilevando (in una 
intervista al Mattino) che «tutti 
hanno dichiarato alfine di 
condividere te mie preoccu 
paziom tutti hanno mostrato 
di rendersi conto che I allean 
za con il partito socialista non 

può basarsi sul rispetto del ca 
pnccio craxiano ma sul co
mune impegno per una linea 
politica di governo del paese» 
Ma il sospetto che si tratti solo 
di declamazioni verbali deve 
essere sopraggiunto nella not 
te se De Mita sente il bisogno 
di avvertire «Noi della sinistra 
de potremmo sembrare mge 
nui a credere alle parole ma 
anche gli altn sarebbero inge 
nui se credessero che ci ac 
contentiamo delle parole 
questa non è la conclusione 
ma I inizio di un dibattito poli 
lieo nel partito e se la linea 
della segretena si allontanasse 
troppo noi nprenderemmo la 
nostra libertà d azione» E for 
se per dimostrare che il ritiro 
delle dimissioni non è un atto 
di resa il presidente de attac 
ca frontalmente la gestione 
del partito del suo successore 
a piazza del Gesù «La De che 
avevo trovato allo sbando 
con la mia segretena nacqui 
sto vigore e carisma I miei 
proconsoli e commissan tan 

to vituperati consentirono al 
partito di riacquistare peso 
nelle grandi città Questo rap
porto tra il nostro partito e la 
società adesso si va appan 
nando e le elezioni europee 
1 hanno dimostrato» Né meno 
drastico De Mita è sul gover 
no Prevede infatti «un forte 
aumento della litigiosità nella 
maggioranza» alla vigilia delle 
elezioni amministrative «Sarà 
interpretato come fisiologico* 
dice ma lui si dice convinto 
(«È quasi inevitabile») che il 
Psi venga «fortemente tentata 
dalla sua voglia ricorrente di 
elezioni anticipate» 

Insomma De Mita tenta di 
accreditarsi nella doppia veste 
di collaboratore antagonista 
di Forlani Ma si sente ancora 
il leader della sinistra de do
po le pesanti riserve di tanta 
parte della corrente sulle sue 
scelte da! congresso in poi' 
Lui SÌ proclama «punto di rife
rimento» di quella che ha 
sempre chiamato «la mia set 
ta» nega anche che ci siano 

Arnaldo Forlani 

stati contrasti sulla vicenda 
delie dimissioni E però sostie 
ne che oggi la sinistra de è 
«unita con malinconia» per 
che «vorrebbero qualcosa che 
non hanno» Che cosa7 Chissà 
se De Mita ha immaginato che 
la sinistra cerchi una leader 
ship più affidabile net com 
portamenti e nel! elaborazio
ne politica Neil intervista dice 
soltanto «Forse neanche loro 

lo sanno D altra parte non sa 
rebbe la sinistra se non fosse 
così» 

Su tutto questo il Popolo 
mette il rituale sigillo della «De 
più che mai unita e compat 
ta» Ma \ Avanti' non ha seni 
poli di sorta e seri/e «Che le 
cose si siano nsolte beli e me
glio con il vino di Forlani e i 
tarai lucci di De M ta è tutto 
sommato una buona cosa» 

«Giusto 
il dibattito 
su Togliatti», 
dice Intinl 

Il dibattito sulla figura di Palmiro Togliatti (nella foto) «va 
affrontato con nspetto con i tempi necessari senza forza
ture e strumentalizzazioni ma con la consapevolezza che 
si tratta di una grande questione politica che nguarda I inte
ra sinistra e le sue prospettive» è quanto senve Ugo Intuii 
sull Avanti' di oggi Per il portavoce della segretena sociali
sta «molta strada nella giusta direzione è stata fatta» Intinl 
aggiunge che la revisione critica dovrebbe giungere «sino a 
tutti gli anni 70 e al referendum sulla scala mobile» Tutta-
via conclude «le polemiche sono controproducenti e I im 
portante è che la nflessione nel Pei vada avanti» 

Il Ps francese: 
«L'evoluzione 
del Pei aiuta 
la sinistra» 

Per Gerard Descotils che 
rappresenta il Ps francese 
alla festa dell Unitàdi Geno
va «I evoluzione del Pei che 
facilita il processo di forma 
zione di una sinistra demo
cratica europea» è vista «con 

• " •^" • " • • • "^^" •^ • """ •^ interesse e apprezzamento» 
non solo dal socialisti francesi ma anche dai laburisti ingle 
si e dai socialdemocratici tedeschi 11 Ps aggiunge Desco-
tils vuole tuttavia mantenersi «equidistante» fra Pei e Psi 
•perché e è un interesse globale detla sinistra europea a 
raggruppare tutte le sue forze» 

In Sardegna 
«staffetta» Dc-Psl 
e polemiche 
sugli assessori 

Il nodo della distribuzione 
degli assessorati tra le forze 
di pentapartito che ammini
streranno la Regione Sarde
gna non è stato ancora 
sciolto riunioni e «vertici» si 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ susseguono a ritmo freneti 
" " • » » ^ " » ^ ™ " * ™ ^ " co In discussione in parti 
colare I attribuzione dell assessorato alla difesa dell am 
brente (che ha un bilancio considerevole) conteso da Psdì 
e Psi Polemiche anche da parte dei liberali (non rappre
sentati in consiglio) che chiedono un assessorato «tecni 
co» l unico punto fermo per ora è la «staffetta» tra De e Psi 
alla guida della giunta regionale 

Gorbaciov 
in Italia 
andrà anche 
a Firenze? 

Dopo Tonno e Roma (le 
due tappe per ora «sicure» 
del viaggio di Mikhail Gor
baciov in Italia previsto per 
la seconda metà di novem 
bre) il leader sovietico po-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ irebbe anche recarsi a Fi 
• ^ • renze La questione e stata 
affrontata dal presidente della Provincia Alberto Brasca in 
un incontro con Ivan Frolov consigliere culturale di Corba 
ciov Un invito formale era già stato inviato lo scorso 8 ago
sto len Brasca ha consegnato a Frolov una lettera con ulte-
non precisazioni sull eventuale programma della visita 

Immigrati. 
gruppo di lavoro 
coordinato 
da Martelli 

Sarà il vicepresidente del 
Consiglio Claudio Martelli a 
coordinare il lavoro del go
verno sul problema degli 
immigrati in Italia Lo ha n 
velato il ministro degli Affari 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sociali Rosa Russo Jervoli-
^^ •" •™™"^™"^™"""^ no preannunciando una 
seduta del Consiglio dei ministri interamente dedicata al 
I argomento La riunione sarà preparata da un Consiglio di 
gabinetto «appositamente convocato e allargato a tutti i mi 
nistn interessati al tema delicatissimo e urgente» Il governo 
ha concluso Russo Jervolino interverrà «nell ottica di una 
piena tutela dei dintti umani degli stranieri immigrati» Sullo 
stesso tema il presidente della Regione Emilia Romagna Lu 
ciano Guerzoni ha inviato una lettera a Martelli 

«Tassa» 
sulle cartucce. 
propongono 
gli Arcobaleno 

«Anche le cartucce devono 
essere tassate lo vogliamo 
ncordare al ministro Ruffo-
Io che ha deciso di istituire 
una tassa ecologica sui pro
dotti inquinanti» La propo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sta viene da Emilio Vesce 
• • ^ ^ — « depU[ato Verde Arcobale
no Sono 500 milioni le cartucce che ogni anno vengono 
sparate una tassa di 300 lire su ogni cartuccia conclude 
Vesce porterebbe nelle casse dello Stato 150 miliardi 

De Mita 
rivela: 
«Formigoni 
mi ringraziò» 

Secondo il «dossier» di Co
munione e liberazione sui 
«misfatti» di Ciriaco De Mita 
1 incontro del febbraio 84 
fra 1 allora segretano della 
De e Roberto Formigoni si 

_ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sarebbe concluso con uno 
— " • — " " — — — — — — scambio di insulti In un in 
tervista al Mattino De Mita rivela invece di aver ncevuto al 
I indomani di quell incontro una lettera di Formigoni m cui 
CI gli espnmeva «nngraziamento e stima» La lettera rac 
conta De Mita si concludeva «con i più cordiali saluti anche 
da parte di don Giussani che conosce il contenuto di que 
sta lettera e to condivide"» 

GREGORIO PANI 

La Malfa evoca alternative e si rivolge a Craxi 

«Questa De è stremata 
il governo senza respiro» 
Il governo' «Manca di respiro politico e programma 
lieo» La Dc? <E stremata più degli altri partiti» E i 
laici' «Col Psi devono essere perno del! attuale mag
gioranza e dovranno esserlo anche dell alternativa» 
Giorgio La Malfa ali indomani del Consiglio nazio 
naie de che ha visto De Mita depone le armi ripete 
che con Andreotti lo Scudocrociato «ha raschiato il 
fondo del barile' e si rivolge speranzoso a Craxi 

• • ROMA Per nulla intimorì 
to dall insuccesso elettorale 
del «polo laico» il segretario 
del Pri Giorgio La Malfa torna 
alla carica nella sua polemica 
anti De «La sinistra incassa 
una nuova sconfina - dice ri 
ferendosi alla conclusione del 
Consiglio nazionale scudocro 
ciato - ma certo non si rasse 
gna MI pare che la lotta nel 
la De sia aperta e che il clima 
sia lutt altro che mutato Ma 
ciò che Io preoccupa di più è 
«la mancanza di una visione 
politico programmatica di 
ampio resp ro del governo e 
di quelli che lo hanno prece 
duto» Può anche darsi che 

Andreotti riesca a durare fino 
alla fine della legislatura - ar 
gomenta La Malfa in un mter 
vista a Epaca - ma e certo che 
per la De sarebbe «1 ultimo go
verno» Il partito di Forlani e 
Gava ha infatti esaunto ogni 
Lapacità progettuale e strate 
gica quell i bene o male eser 
citata negli anni del centn 
smo poi del centro sinistra e 
anche nella «solidarietà nazio 
naie» La Oc - dice La Malfa -
è stremata più degli altn parti 
ti e ncorrendo al «massimo 
di disponibilità e di pragmati 
smo» di un uomo come An 
dreotti «ha raschiato il fondo 

del banle » 
Ma se la De è in declino co

si irreversibile qual è lonz 
zonte politico che scruta il se
gretano repubblicano' Per il 
dopo-Andreottt parla di «alter 
nativa» e comunque di «futun 
equilibri* di cui laici e sociali 
sti dovranno essere «perno» e 
«guida- Secondo il leader del 
Pn anche la De sa che I alter 
nativa è un esito possibile e 
concreto della cnsi politica 
italiana e cerca di ostacolarla 
anche pensando ad una nfor 
ma elettorale che assegnati 
do principalmente al Pei la 
funzione di «perno» dell alter 
nativa la renda di attuazione 
più difficile Se protagonista è 
il Pei - dice La Malfa - «gli ita 
hani la respingeranno» Da qui 
i opposizione a modifiche dei 
meccanismi elettorali in senso 
maggioritario e l indicazione 
di un "ruolo guida» per laici e 
socialisti Ma chi dice che il 
Psi sia d accordo con questa 
visione lamalfiana' 

«Con Craxi voglio parlare 

Giorgio La Malfa 

esattamente di questo Anche 
Giuliano Amato ha posto que 
sto problema perchè stiamo 
al governo'» Ma come pò 
tranno migliorare i rapporti 
piuttosto freddini col Psi che 
accusa un giorno si e uno no 
le trame di quel -partito tra 
sversale al quale sarebbe 
iscritto con Scalfari De Mita e 
Occhetlo piopno I segretano 
del Pn7 «Nessuno nella De 
osserva La Malfa - pensa di 
associare i comunisti al gover 
no È ridicolo parlare di un 
partito trasversale di cui fareb
bero parte con i comunisti al 
cuni de e persino noi questo 
partito non esiste» 

Insiste sulla droga e allude a una «regolamentazione» per gli immigrati 

Ora Craxi si dice scettico 
sui miracoli di Andreotti in economia 
«I conti dello Stato non tornano e non torneranno 
per un pezzo» Qualche scetticismo sull azione dei 
governo molta enfasi sulla droga e un nuovo 
fronte propagandistico razzismo e immigrazione 
Così Bettino Craxi ha scelto di rompere il suo lun 
go silenzio «Non è vendendo i beni dello Stato 
che rimetteremo in sesto il bilancio Senza regole 
si possono fare grandissime porcherie » 

m ROMA «I miracoli non li 
fa nessuno Mi accontenterei 
di vedere rovesciate le ten 
denze negative mi acconten 
terei di un miglioramento dei 
conti II risanamento non può 
che essere un opera piuttosto 
lunga » Dalle colonne di un 
settimanale sicuramente ami 
co {Tu sorrisi e canzoni prò 
pnetà Berlusconi) Bettino 
Craxi interviene nel dibatt to 
polii co dopo un lungo silen 
zio con accenti non proprio di 
entusiasmo per l opera di An 
dreotti «Comunque - afferma 
con tono sembrerebbe rasse 
gnato - abbiamo dato a que 
sto governo un voto di fiducia 

anche perché mantenga fede 
alla prompssa che ha fatto a 
proposito dei conti dello Stato 
e del loro graduale e necessa 
nssimo nequilibrio» «In molti 
campi - prosegue sentenzioso 
il segretario socialista -si 
spende più di quello che si 
dovrebbe spendere e n gene 
rale si incassa molto meno di 
quel che si dovrebbe ncassa 
r e Sempre a propos to del 
problema dei conti pubblici 
Craxi non si mostra entusiasta 
nemmeno di uno dei cavalli 
di battaglia di non pochi se 
guaci dell attuale maggioran 
za 1 alienazione delle propne-

ta statali per raddnzzare il bi 
lancio II segretario del Psi 
non è contrano in linea di 
principio a questa decisione 
«In questo campo - dice - si 
possono fare certamente delle 
operazioni utili e vantaggiose 
per lo Stato che vende e per il 
privato che acquista» Ma 
«senza programmi obiettivi 
scelte e regole chiare - ag 
giunge misurando i termini -
si possono anche fare delle 
grandissime porcherie Co
munque a conti fatti non è 
certo vendendo i beni dello 
Stato che rimettere no in sesto 
i conti» 

Dopo aver distnbuito qual 
che delusione ad alcuni colle 
ghi di governo e di maggio
ranza Craxi passa ai temi che 
stanno magg orme ite a cuore 
alla sua propaganda La dro 
ga innanzitutto Qui non man 
ca qualche accento vittimisti 
co Riferendosi ad episodi di 
violenza contro sedi social ste 
avvenuti in questi giorni il lea 
der del Psi parla di «pnmi frutti 

velenosi delle campagne poh 
Uche e giornalistiche che ven 
gono sistematicamente con 
dotte contro di noi È facile 
passare dalla violenza polemi 
ca dal terronsmo ideologico 
alla violenza fisica Del resto 
lo abbiamo visto altre volte e 
noi non abbiamo la memona 
corta In particolare - ecco il 
punto che sottolinea Craxi -
siamo stati letteralmente ag 
grediti perché abbiamo alzato 
la bandiera di una lotta mirar 
sigente contro la droga con 
tro i narcotraff canti seminato 
n di morte contro gli spaccia 
tori che li servono Contro tutti 
coloro che affermano sia leci 
to comprare droga e che se 
ne possa tranquillamente con 
sumare senza che nessuno 
possa dire nulla » Continua 
quindi la campagna a favore 
di una legge sulla droga che 
punisca anche il consumatore 
tossicodipendente 

Ma Craxi probabilmente 
spinto dall evidenza degli ulti 
mi fatti di cronaca apre an 

che un altro fronte Quello del 
razzismo e delle drammatiche 
condizioni del lavoratori im 
migrati «Se possiamo dare la 
voro e speranza anche ai la 
voraton immigrati - è il con 
cello un pò ambiguo espres 
so dal leader socialista - è be
ne che lo si faccia nel modo 
più civile e razionale È ragio
nevole e necessario perciò re 
golare un fenomeno che di 
versamente nschm di espio 
derci sotto gli occhi creando 
solo disagi e situazioni di sof 
ferenza» Sembra un opzione 
per quei provvedimenti sul 
«numero chiuso» caldeggiau 
dal ministro De Michela e 
osteggiati invece dal numero 
due socialista della Cgil Del 
Turco L na battuta mime Cra 
xi la riserva al meeting di CI a 
Rimini e alte «uè polemiche 
•Che i giovani si meontnno è 
sempre una buona cosa 
Mawific azione irregimenta 
zione manicheismo Ideologi 
co quando si manifestano e 
prevalgono conducono verso 
il fanatismo e I intolleranza* 
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